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Dipendente del «Pacan» posi-
tiva al Covid: scatta la qua-
rantena per il personale del 
ristorante pizzeria di piazza 
Cavour, nel cuore del centro 
storico di Laigueglia. «Il loca-
le è stato chiuso in modo vo-
lontario  e  non d’autorità  –  
precisa  Antonio  Rapa,  uno  
dei soci di Pacan –. Fino al 18 
settembre le serrande reste-
ranno  abbassate  in  attesa  
dell’esito dei tamponi e per il 
necessario periodo di quaran-
tena». Lunedì una dipenden-
te, per un attacco di appendi-

cite, si è rivolta al pronto soc-
corso. Da esami più appro-
fonditi è risultata essere posi-
tiva al Covid. «Si tratta di una 
cuoca che tuttavia non è mai 
stata a contatto con la cliente-
la – assicura Rapa – Nel loca-
le lavoriamo in 11i: sei in cu-
cina e cinque in sala, ora in 
quarantena  per  precauzio-
ne».  Al  momento  nessun  
provvedimento per la cliente-
la: «Venerdì avremo i risulta-
ti dei tamponi. Per riaprire 
dovremo sanificare tutto e lo 
faremo presto». Da «Pacan», 
una  delle  pizzerie  più  fre-
quentate nel borgo, tutto è ri-
spettato alla regola: «Spazi, 
distanziamento corretto dei 
tavoli, igienizzante per ma-
ni, registro presenze. Atten-
diamo solo di poter riaprire», 
sottolinea Rapa. G.B. —
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I dati del Covid in Liguria

Altri 51 contagiati, un caso
scoperto con l’App Immuni 

IL CASO

i genitori protestano: troppa confusione

Savona, Istituti nel caos
corsa contro il tempo
per sistemare le aule

VALERIA PRETARI

«Ma le lezioni iniziano il 14 o il 
24 settembre?» È caos nelle fa-
miglie, soprattutto per chi ha 
più di un figlio, sulla data della 
riapertura delle scuole. Ad Al-
benga il sindaco Riccardo To-
matis ieri ha pubblicato uffi-
cialmente  l’ordinanza per  lo  
slittamento al  24 settembre,  
dopo le elezioni regionali.  Il  
provvedimento riguarda l'Isti-
tuto Comprensivo Albenga 1 
con  sede  in  via  degli  Orti  
(scuola d'infanzia e primaria 
Don Umberto Barbera e San 
Fedele, le primarie di Vadino, 
Bastia, Campochiesa e Caren-
da e la scuola secondaria di 
primo grado G. Mameli) e l'I-
stituto Comprensivo Albenga 
2  con  sede  in  via  Mameli  
(scuola infanzia di Campolau 
e primaria e scuola media di 
Leca). Le motivazioni sono le-
gate al fatto che i lavori di ade-
guamento delle aule e degli 
spazi didattici necessari a ga-
rantire le condizioni di sicu-
rezza per ridurre al minimo le 
possibilità di contagio, non so-
no ancora conclusi.

A Ceriale (che da quest'an-
no fa parte dell'Istituto Com-
prensivo Val Varatella e non 
più di quello Albenga 1) e Bor-
ghetto le scuole riapriranno lu-
nedì 14 settembre. «Gli inter-
venti eseguiti nelle scuole so-
no in via di ultimazione, man-
cano  solo  alcune  rifiniture,  
quindi, seppur all’ultimo minu-
to,  abbiamo  adempiuto  a  
quanto necessario – ha detto il 
sindaco di Borghetto, Giancar-
lo Canepa - Ieri abbiamo senti-
to anche la dirigente scolastica 
Brunella Scandura per capire 
se, al di là delle oggettive e pa-
tologiche  difficoltà  che  ogni  
anno si  ripresentano per via 
della carenza di organico fosse 
ritenuto necessario un differi-
mento dell'inizio dell'anno sco-
lastico a dopo le elezioni. La ri-
sposta è stata negativa. Le le-
zioni inizieranno quindi rego-
larmente lunedì 14 settembre, 
anche se personalmente riten-

go che aprire le scuole per po-
chissimi giorni e poi richiuder-
le per lo svolgimento delle ele-
zioni non sia stata una decisio-
ne illuminata». 

Anche a Finale Ligure il sin-
daco Ugo Frascherelli ha con-
fermato  l'inizio  delle  scuole  
per il 14 settembre: «I lavori 
strutturali di competenza del 
Comune sono stati terminati 
nel mese di agosto. Ci siamo re-
si disponibili con operai comu-
nali, volontari di protezione ci-
vile ad aiutare la direzione di-
dattica per la pulizia e la siste-
mazione  dei  banchi.  Inoltre  
abbiamo già organizzato il no-
stro personale per un adegua-
ta  sanificazione  in  tutte  le  
strutture  scolastiche.  Mi  si  
chiede da più  parti  un'ordi-
nanza per il posticipo delle le-
zioni. Per quel che ci riguarda 
scelta saggia da parte del Go-
verno sarebbe stato un rinvio 
al 24 settembre per dare tem-
po alle direzioni didattiche di 
organizzarsi con il personale 
a loro disposizione. Ma così 
non è stato». —
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C
inquantuno  nuovi  
positivi  al  Co-
vid-19, e due ricove-
ri in più rispetto a 

martedì  (con  quota  cento  
sempre più vicina) e una nuo-
va vittima, un uomo di 94 an-
ni che era ricoverato all’ospe-
dale di Sarzana e porta il nu-
mero dei decessi dall’inizio 

dell’epidemia a 1.579. I dati 
resi noti dalla Regione evi-
denziano ancora una volta la 
situazione di La Spezia con 
484 casi di contagio, che la 
collocano al secondo posto 
dietro a Genova, 65 ricovera-
ti sui 98 totali in Liguria e 
607  persone  sotto  sorve-
glianza attiva dietro ancora 
solo a Genova. Dei 51 nuovi 
positivi tre si sono registrati 
in Asl1 (due da contatto di ca-

so confermato, uno da attivi-
tà  di  screening),  cinque  
nell’Asl2  savonese  (tre  da  
contatto con caso conferma-
to, due da attività di scree-
ning), dieci nell’ Asl3 (sei da 
contatto con caso conferma-
to, uno scoperto da un acces-
so in ospedale, tre attività di 
screening), trentatrè nell’A-
sl5 (17 da contatto di caso 
confermato  e  uno  emerso  
dall’app immuni, uno scoper-

to in un accesso ospedaliero, 
15 da attività di screening). 

Secondo i dati di Alisa com-
plessivamente i casi di positi-
vità in Liguria da inizio emer-
genza sono saliti a 11.466. I 
cittadini attualmente positi-
vi sono invece 1990, trenta-
nove in  più  della  giornata  
precedente, e sono così distri-
buiti in base alla provincia di 
residenza:  105  a  Imperia,  
203 a Savona, 952 a Genova, 
484 a La Spezia, 85 fuori re-
gione e 161 in fase di verifi-
ca. Gli ospedalizzati sono sa-
liti a 98 in totale, di cui undi-
ci in terapia intensiva.

Le persone ricoverate so-
no così suddivise nelle varie 
strutture sanitarie liguri: ot-
to in Asl 1, otto in Asl 2, cin-
que all’ospedale San Marti-
no, otto al Galliera, quattro 

al Gaslini e sessantacinque 
in Asl 5. Rispetto alla giorna-
ta  precedente  sono  invece  
11 in più le persone guarite 
dal virus. Le vittime da inizio 
emergenza - con il conteggio 
aggiornato  -  sono  salite  a  
1579. Sono ancora in cresci-
ta anche (+45) i cittadini in 
isolamento domiciliare - in 
cura cioè presso il loro domi-
cilio - saliti ieri a 809. 

Infine le persone sotto sor-
veglianza  attiva  (cioè  che  
hanno avuto contatti con per-
sone positive) in tutta la Ligu-
ria sono 1746 così suddivise 
sul territorio: centoquindici 
in Asl1, duecentoquarantu-
no in Asl2, seicentoquaranta-
cinque in Asl3, centotrentot-
to in Asl4 e seicentosette in 
Asl 5. O.STE. —
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laig ueglia, la decisione dei titolari

Cuoca positiva al virus
ristorante in quarantena

CORONAVIRUS

Scuola, i lavori sono in ritardo
ma solo Albenga rinvia al 24
Gli altri Comuni si adeguano alla data del 14 confermata dalla Regione

Il liceo Scientifico Giordano Bruno di Albenga

Il liceo Della Rovere di Monturbano a Savona

Nel Savonese 5 positivi in più

Il Pacan chiuso per precauzione

Presidi al lavoro per riapri-
re in sicurezza. Graduato-
rie degli insegnanti corret-
te degli  errori  ma che ne 
hanno di nuovi. Sindaci che 
decidono di posticipare l’a-
pertura delle scuole e ope-
rai che devono completare i 
lavori di adeguamento pri-
ma di lunedì. 

E’ la situazione della scuo-
la nel savonese che si prepa-
ra a ripartire dopo sei mesi 
di chiusura tra molte inco-
gnite. A dividere le famiglie 
è l’ordinanza del sindaco di 
Albenga Tomatis che ha po-
sticipato l’inizio delle scuo-
le al 24. Ma solo le scuole di 
competenza  del  Comune,  
asili, elementari e medie e 
non le superiori di compe-
tenza della Provincia. E co-
sì una famiglia con due fi-
gli, uno alle medie e uno al-
le superiori, si troverà a do-
ver gestire il figlio piccolo, a 
casa, mentre il grande an-
drà a scuola ogni mattina. 
Una strada che altri sindaci 
hanno deciso di non segui-
re, come emerso nell’incon-
tro dell’ufficio di presiden-
za  di  Anci  l’altro  ieri.  
«Dall’incontro  –  spiega  il  
sindaco di Savona Ilaria Ca-
prioglio – è emersa l’impor-
tanza di seguire un indiriz-
zo uniforme nell’intera re-
gione per non creare confu-
sione nei cittadini. Noi sin-

daci ci siamo trovati tra la 
scelta del governo di indire 
le elezioni e quella della re-
gione di aprire l’anno scola-
stico il 14. Abbiamo cercato 
altre sedi per i 61 seggi elet-
torali  che  non  fossero  le  
scuole  ma la  normativa è  
troppo stringente ed è stato 
impossibile trovare lo spa-
zio necessario. Inoltre ave-
vamo già stampato 50 mila 
schede elettorali ed avrem-
mo dovuto farle ristampare. 
Di contro siamo riusciti a tro-
vare soluzioni e spazi per i 
plessi scolastici e stiamo la-
vorando per adeguarli alle 
normative.  Non  abbiamo  
una motivazione per emette-
re  un’ordinanza  sindacale  
di rinvio dell’apertura delle 
scuole».Un altro grosso pro-
blema riguarda gli insegnan-
ti. Le graduatorie non sono 
sufficienti a coprire tutti i po-
sti e quelle pubblicate aveva-
no  errori  come  punteggi  
non corretti o mancati rico-
noscimenti  di  titoli;  nella  
correzione ne sono stati fatti 
di nuovi. «Il personale del 
provveditorato ha fatto un 
grosso sforzo per apportare 
le modifiche alle graduato-
rie con errori – dice Gianni 
Garino della Cisl – In alcuni 
casi le correzioni non sono 
andate a buon fine per di-
sguidi informatici». E.R. —
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